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IL PRESENTE PIANO HA COME SCOPO L’INFORMAZIONE DI TUTTO IL PERSONALE DOCENTE, NON DOCENTE E DEGLI STUDENTI SUL COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI ALLONTANAMENTO RAPIDO DALL’EDIFICIO SCOLASTICO

Il PRESENTE PIANO è formato dalle seguenti schede: 
· SCHEDA 1  (PAG. V) - CARATTERISTICHE GENERALI : 

contiene l’introduzione, i dati tecnici conosciuti, albo  per la sicurezza

· SCHEDA 2 (PAG. IX) – ADDETTI AL SERVIZIO DI EMERGENZA E POPOLAZIONE ESISTENTE  
    contiene i nomi del personale addetto al controllo delle 

     operazioni di evacuazione ed al controllo quotidiano della 

     praticabilità delle vie d’uscita, del personale addetto al 

     controllo periodico dei mezzi antincendio e del personale 

     addetto all’interruzione delle erogazioni.
· SCHEDA 3 (PAG. XIII)   – CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DELLE EMERGENZE      

contiene i modelli operativi per la gestione di alcune tipologie di emergenza

SCHEDA 4 (PAG. XVI)   – LOCALIZZAZIONE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO E PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 
Contiene le indicazioni circa l’ubicazione del centro di coordinamento, la composizione e gli incarichi della squadra di emergenza,le procedure operative per l’attuazione del piano

· SCHEDA 5 (PAG. XVIII)  - MODULISTICA 
contiene il modello di scheda che deve essere custodito nel registro di classe e riempito dai docenti, oltre a  quello riassuntivo che va  compilato dai responsabili del punto di raccolta

· SCHEDA 6 (PAG. XX)  - ISTRUZIONI E NORME DI COMPORTA -

MENTO  

     contiene le istruzioni e le norme di comportamento da  

 rispettare in caso di emergenza da parte di tutte le componenti scolastiche

· SCHEDA 7 (PAG. XXVI)  – COMPORTAMENTI DA TENERE  NELLE CLASSI IN CASO D’EVACUAZIONE
        Contiene le procedure da seguire in caso di emergenza da  

        parte delle persone presenti all’interno delle aule e dei laboratori

· SCHEDA 8 (PAG. XXVII)   – DISPOSIZIONI PARTICOLARI
    Contiene le disposizioni per l’assistenza degli studenti temporaneamente o stabilmente disabili
· SCHEDA 9 (PAG. XXVIII)   –STUDENTI APRI FILA E CHIUDI FILA
    Contiene l’elenco degli studenti investiti di incarico specifico 

· SCHEDA 10 (PAG. XXIX)   – CHIAMATA DI SOCCORSO
    Contiene lo schema per l’effettuazione di una chiamata di soccorso

· SCHEDA 11(PAG. XXX)   – ISTRUZIONI DI SICUREZZA
    Affissa nelle aule e nei laboratori, contiene dettagliate istruzioni di    sicurezza in caso di incendio o terremoto

· SCHEDA 12  (PAG. XXXII) – ORDINE D’EVACUAZIONE
    Contiene le istruzioni per l’evacuazione del personale presente in tutti i   locali  dell’edificio in caso di emergenza
SCHEDA 1 - CARATTERISTICHE GENERALI

INTRODUZIONE
In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone si possono verificare situazioni di emergenza che modificano le condizioni di agibilità degli spazi ed alterano comportamenti e rapporti interpersonali.

Ciò causa una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può risultare pericolosa poiché, coinvolgendo un gran numero di persone, non consente il controllo della situazione creatasi e rende difficili eventuali operazioni di soccorso.

Per prevenire tale situazione il D.M. 26/08/1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica” all’art.12.0 prevede che per ogni edificio scolastico deve essere predisposto un piano di emergenza e devono essere effettuate prove di evacuazione almeno due volte nel corso dell’anno scolastico.

Il Piano di Emergenza è uno strumento operativo, specifico per ogni scuola, attraverso il quale vengono individuati i comportamenti da tenere e le operazioni da compiere in caso di emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti dell’edificio scolastico.

Il piano di emergenza è soggetto ad aggiornamento annuale in rapporto alla variazione delle presenze effettive ed alla loro distribuzione e deve essere aggiornato ogni qualvolta si modifichino in modo significativo le condizioni di esercizio sulle quali è stato impostato.

Gli eventi che possono richiedere l’evacuazione parziale o totale di un edificio sono generalmente i seguenti:

· Incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico (magazzini, laboratori, centrali termiche, biblioteche, archivi) 

· Incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola e che potrebbero coinvolgere l’edificio scolastico

· Terremoto

· Crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui

· Avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi

· Inquinamenti dovuti a cause interne o esterne, se viene accertata la necessità di uscire dall’edificio piuttosto che rimanere all’interno

· Fenomeni idrogeologici (frane o alluvioni).

Il dirigente scolastico costituisce una Commissione incaricata della redazione del Piano di emergenza, per l’organizzazione delle prove di evacuazione e della revisione annuale dello stesso. Detta commissione è composta da:
CASAVECCHIA ERALDO 


R.S.P.P.  (Coordinatore)
STRUZZI GABRIELLA



(Dirigente Scolastico)  

FRUSTAGATTI LORENA


(Collaboratore Dirig. scolastico )

VINCENTI MARCO   


        (ATA  A.T.) 
La commissione ha il compito di svolgere opera di informazione su:

· Problematiche relative alle situazioni di emergenza

· Comportamenti da tenere in caso di pericolo e di conseguente diffusione dell’ordine di evacuazione

· Caratteristiche e dislocazione delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza

· Distribuzione dei mezzi antincendio

La commissione attiva le seguenti iniziative:

· Lezioni dirette nelle classi prime

· Interventi informativi nelle altre classi 

· Incontri con gli studenti apri fila, serra fila e aiuto disabili

· Informazione al collegio docenti, ai consigli di classe ed al personale non docente

· Realizzazione e sistemazione della cartografia con indicazione delle vie di esodo

· Organizzazione e valutazione delle prove di evacuazione

Le riunioni e le attività effettuate verranno opportunamente verbalizzate

DESCRIZIONE DELL’EDIFICIO
L’edificio, sede del Liceo Classico e delle Scienze Umane, è una costruzione utilizzata ad uso scolastico.

L’edificio è munito di sistema di segnalazione antincendio e di rilevamento fumi all’interno dell’Aula Magna dove è presente anche la Biblioteca della scuola.

All’interno della struttura sono collocati n. 9 estintori (7 a polvere – 2 a CO2) e n.9 naspo, a seconda della tipologia dei locali e delle attrezzature.

Per l’emanazione del sistema di allarme sono stati collocati due pulsanti, uno al primo piano ed uno al secondo piano a metà corridoio, mediante i quali viene azionato, dal personale incaricato, il segnale di allarme (un suono alternato della campanella).

L’edificio si sviluppa su 4 piani: il seminterrato, un piano terra, il primo piano e il secondo piano e comprende 45 locali. A questi si devono aggiungere l’aula di arte posta nel seminterrato di un edificio limitrofo e 2 locali caldaia (uno nel piano -1 e l’altro raggiungibile attraverso una grata nel piazzale interno). Completa la scuola il piazzale interno che comprende un campo polivalente per basket e volley ed un campo di calcetto.

Sono presenti poi due scale, denominate interna e di sicurezza esterna, comunicanti con un corridoio interno sia al primo che al secondo piano; entrambe le scale servono per raggiungere il punto di raccolta (piazzale interno);

Secondo i dati del corrente anno scolastico, dettagliati nelle prossime pagine, la popolazione presente nell’edificio, nelle ore di massimo affollamento, è stimabile in circa 359 persone tra alunni, docenti, personale non docente,  eventuali visitatori. 
ALBO PER LA SICUREZZA
E’ a disposizione l’Albo per la sicurezza nel quale compaiono, nell’ordine:
· Il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP);

· Il nominativo del rapp.te dei lavoratori

· Copia del presente piano per la gestione delle emergenze

· Copia delle planimetrie dell’Istituto per segnalare i percorsi e le uscite di sicurezza;

· Copia della planimetria dell’area esterna all’Istituto nella quale sono indicate le zone ritenute sicure nelle quali si dovranno raccogliere le persone evacuate dall’edificio;

· I numeri telefonici utili in caso di emergenza (Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, Pronto Soccorso, ecc.);

· Eventuali disposizioni in materia di sicurezza impartite dal Capo dell’Istituto. 

SCHEDA 2–ADDETTI AI SERVIZI DI EMERGENZA E POPOLAZIONE ESISTENTE
Sono previsti i seguenti servizi, affidati ad  unità di personale opportunamente formato:

· Addetti al SGE (Servizio Gestione Emergenze): avranno il compito di diffondere l’ordine di evacuazione, interrompere l’erogazione dell’energia elettrica, del gas, effettuare eventuali chiamate di soccorso e coadiuvare le figure responsabili delle operazioni di evacuazione. 
	INCARICO
	NOMINATIVO
	FIGURA
	SOSTITUTO

	Emanazione ordine di evacuazione
	Lorena Frustagatti
	Coll. Dirig. responsabile di plesso
	Angelo Marocco

	Diffusione ordine di evacuazione
	Lorena Frustagatti
	Preposto 
	Angelo Marocco

	Chiamate di soccorso
	Roberta Pistola
	Collab.Scol.
	Maria Teresa Sacco

	Responsabile del centro di raccolta  (Piazzale interno)
	Paolo Ercolani
	Docente
	Angelo Marocco

	Interruzione energia elettrica generale (Piano 0)
	Alfredo Cucchiarini
	Assistente Tecnico
	Rosella Tortolini

	Interruzione gas metano
	Alfredo Cucchiarini
	Assistente Tecnico
	Rosella Tortolini

	Controllo operazione di evacuazione 2° Piano 
	Roberta Pistola
	Collab.Scol
	Docente

	Controllo operazione di evacuazione 1° Piano
	Patrizia Sciorò
	Collab.Scol
	Maria Teresa Sacco

	Controllo operazione di evacuazione Piano Terra
	Rosella Tortolini
	Collab.Scol
	Maria Teresa Sacco

	Controllo settimanale dei dispositivi di prevenzione incendi e della segnaletica
	Roberta Pistola
	Collab.Scol
	Patrizia Sciorò

	Verifica settimanale sulla presenza di materiale cartaceo, rifiuti o altro in zone diverse da quelle di destinazione
	Maria Teresa Sacco
	Collab.Scol
	Roberta Pistola

	
	
	
	

	Verifica mensile cassette pronto soccorso
	Maria Teresa Sacco
	Collab.Scol
	Patrizia Sciorò

	Verifica mensile impianto elettrico
	Marco Vincenti
	Assistente Tecnico  
	Alfredo Cucchiarini

	Verifica mensile dei dispositivi antincendio- uscite di emergenza – vie di esodo - segnaletica
	Marco Vincenti
	Assistente Tecnico
	Alfredo Cucchiarini


· Addetti allo SPI ( Servizio Prevenzione Incendi): dovranno intervenire in caso d’incendio con il compito di: circoscriverlo e ritardarne la propagazione, scegliendo il mezzo di estinzione più idoneo. 
.

· Addetti al SPS (Servizio Primo Soccorso):dovranno intervenire in caso d’infortuni, malori etc. degli alunni e del personale presente nella scuola
	n.
	NOMINATIVO
	CORSO

	
	
	Ente
	Ore

	1
	ROBERTA PISTOLA
	ASL
	12

	2
	PATRIZIA SCIORO’
	ASL
	12

	3
	LORENA FRUSTAGATTI
	ASL
	12

	4
	MARIA TERESA SACCO
	ASL
	12

	5
	PAOLO ERCOLANI
	ASL
	12


Distribuzione e localizzazione della popolazione 

scolastica. 
 Calcolo eseguito nell’orario di massimo affollamento del primo piano (Lunedì  10.00 - 11.00)
	PIANO
	ALUNNI 
	DISABILI
	DOCENTI
	NON 

DOCENTI
	TOTALE



	Terra
	14
	1
	2
	4
	21

	Primo
	144
	
	6
	2
	152

	Secondo
	159
	
	7
	1
	167

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	317
	1
	15
	7
	340


 Identificazione delle aree ad alta vulnerabilità 
	Luoghi a maggior carico incendio
	Ubicazione 
	Numero

	Magazzino/archivio
	piano -1
	3

	Laboratori Chimica, 
	Piano Terra 
	1

	Centrale termica
	Cortile Esterno
	1

	Centrale termica
	Piano -1
	1

	Biblioteca 
	Piano Terra
	2

	
	
	


	Aule particolari
	Ubicazione 
	Numero

	Aula Magna- Biblioteca
	Piano Terra
	1


SCHEDA 3 – CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DELLE EMERGENZE
 Classificazione emergenze
	EMERGENZE INTERNE

	1. Infortunio/malore

2. Guasti a macchine o apparecchiature

3. Spargimento sostanze tossiche


Modelli operativi per la Gestione delle emergenze
· INFORTUNIO/MALORE 
In questo tipo di emergenze gli alunni si devono astenere da qualsiasi intervento, ad eccezione dei casi in cui essi siano provvisti di addestramento documentato. In qualsiasi altro caso gli alunni dovranno limitarsi a richiedere l’intervento del personale della scuola o segnalare tempestivamente l’accaduto.
Lo scopo dell’intervento operativo è quello di:
· Valutare la gravità dell’accaduto;

· Prevenire un peggioramento;

· Aiutare la ripresa dell’infortunato.

SCHEMA DI INTERVENTO
	Fare intervenire immediatamente, se presente, un addetto

al Servizio di Pronto Soccorso.

	
	
	
	

	La situazione è valutata grave?

	
	
	
	

	SI
	NO

	
	
	
	
	
	

	Avvisare il Capo d’Istituto

o il suo sostituto.
	Si risolva con i mezzi a disposizione dell’Istituto.

	
	
	
	
	

	Effettuare la chiamata al P.Socc.
	
	
	

	
	
	
	
	

	Avvisare la famiglia dell’infortunato.


	
	
	

	
	
	
	
	

	Informare dell’accaduto il R.S.P.P.


	
	
	

	
	
	
	
	

	Compilare Registro Infortuni.
	
	
	


· GUASTI A MACCHINE O APPARECCHIATURE
Lo scopo dell’intervento operativo è quello di evitare di provocare danni alle persone o alle cose.
SCHEMA DI INTERVENTO
	Constatata l’avaria.



	
	
	
	

	Fare intervenire immediatamente

l’assistente tecnico del reparto

o un docente dell’area tecnica.



	
	
	
	

	Isolare l’apparecchiatura

avariata ed impedirne l’utilizzo da

parte degli alunni.



	
	
	
	

	Avvisare dell’accaduto il Responsabile

del Servizio di Prevenzione e Protezione.



	
	
	
	

	Procedere alla riparazione o sostituzione

dell’apparecchiatura.




· SPARGIMENTO DI SOSTANZE TOSSICHE O NOCIVE
Lo scopo dell’intervento operativo è quello di evitare danni alle persone e alle cose.
SCHEMA DI INTERVENTO
	Scoperto il fatto.
	
	
	

	
	
	
	
	

	Fare intervenire immediatamente

l’assistente tecnico del reparto

o un docente dell’area tecnica.
	
	
	

	
	
	
	
	

	Contenere per quanto possibile

lo spargimento ed impedire il

il passaggio di persone.
	
	
	

	
	
	
	
	

	La situazione è valutata grave?
	
	
	

	
	
	
	

	SI
	NO

	
	
	
	
	
	

	Evacuare il locale
	Risolvere con i mezzi a disposizione.



	
	
	
	
	
	

	Avvisare il Capo dell’Istituto o il suo sostituto
	
	
	

	
	
	
	
	

	Si è in grado di risolvere l’accaduto con i mezzi a disposizione?
	SI
	
	

	
	
	
	
	

	NO
	
	
	

	
	
	
	
	

	Avvisare l’incaricato ad effettuare la chiamata di intervento ai Vigili del Fuoco.
	
	
	

	
	
	
	
	

	Avvisare dell’accaduto il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	
	
	


SCHEDA 4 – LOCALIZZAZIONE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO E PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 
Localizzazione del Centro di Coordinamento
· Il Centro di Coordinamento è ubicato in Presidenza, al Piano Terra, il numero telefonico è: 
Cellulare della Scuola 

3204315782

Cellulare Prof.ssa Frustagatti 
3297654927

In caso di evacuazione sarà approntato nel  punto di raccolta : Piazzale interno
E' qui che si svolgeranno le operazioni previste per il coordinamento dell’emergenza, ivi compresi  i contatti con le autorità esterne, le famiglie.  
PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA

SCHEDA 5 -  MODULISTICA


SCHEDA 6 - ISTRUZIONI E NORME DI COMPORTAMENTO






SCHEDA 7 – COMPORTAMENTI DA TENERE  NELLE CLASSI IN CASO D’EVACUAZIONE

Al suono della sirena d’allarme gli insegnanti dovranno:

· - prendere il registro di classe ed il giornale del professore;

· - ricordare le rispettive mansioni ai ragazzi apri-serra fila;

· - dirigersi verso l’uscita assegnata per raggiungere il punto di raccolta;

· - procedere all’appello dei presenti, mantenere il gruppo 
unito ed attendere  ulteriori disposizioni dell’Ufficio di Presidenza

COMPITI:
ALUNNI  APRI- FILA: 

· Aprono le porte e guidano il gruppo lungo il percorso verso il punto di raccolta.

ALUNNI /CHIUDI-FILA: 
· chiudono la porta dell’aula accertandosi che nessuno sia rimasto all’interno

· danno il via alla classe successiva secondo le precedenze stabilite dal  piano.

N.B. GLI INCARICHI SUDDETTI VANNO SEMPRE ESEGUITI SOTTO LA DIRETTA SORVEGLIANZA DEL DOCENTE.

SCHEDA 8 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI
In tutte  le  classi  ove  sono  presenti  ALUNNI  temporaneamente  o stabilmente  disabili, l’accompagnamento  degli  stessi  è  compito  del docente  in  servizio  nella  classe  al  momento in cui  si  attiva  il piano di emergenza
SCHEDA 9 –STUDENTI APRI FILA E CHIUDI FILA
Allievi Apri-fila e CHIUDI-fila

2016/2017
	Classe
	Apri-fila
	Chiudi-fila

	1 ALC
	TADDEI SOFIA
	MANGLAVITI MARIA

	2 ALC
	PASCARIELLO ANNA
	SERPIETRI ELENA

	3 ALC
	testa matteo
	muzi alice

	4 ALC
	livi alessio
	babbalacchio pietro

	5 ALC
	settimi francesca
	bambini tommaso

	3 BLC
	chiarapini irene
	bonifazi federico

	4 BLC
	bartoccio filippo
	stefani luca

	5 BLC
	ricci bernardo
	cesareo christian

	1 ASU
	rosca maria
	grassini chiara

	2 ASU
	lungu marina
	abbondanza francesca

	2 BSU
	casasole elena
	nicolai adriana

	3 ASU
	gennarini dario
	aiello flavia

	4 ASU
	altomare anna
	brachetta ilaria

	5 ASU
	scialanca ilaria
	di genua ferdinando


In caso di assenza dell’alunno designato i compiti assegnati saranno svolti da uno dei rappresentanti di classe o da altro studente  designato all’istante dal docente della classe

SCHEDA 10 – CHIAMATA DI SOCCORSO

COME EFFETTUARE UNA CHIAMATA DI SOCCORSO
	NUMERI UTILI:
· POLIZIA DI STATO           113
· CARABINIERI                    112
· VIGILI DEL FUOCO            115
· EMERGENZA SANITARIA    118
· VIGILI URBANI               0763/340088
· OSPEDALE                     0763/3071

· PROTEZIONE CIVILE

329/6509987

                                                  0763/306410

Cosa dire  in una chiamata di soccorso:

1) Descrivere il tipo di incidente: (incendio, crollo, infortunio, etc.)

2) Entità dell’incidente (aula/e, Laboratori, Corridoi, Scale, Uffici, Archivio, Magazzino)

3) Luogo dell’incidente (via/piazza, numero civico, percorso idoneo a a raggiungerlo)

4) Eventuale presenza di feriti
Esempio: Sono MARCO ROSSI collaboratore scolastico presso 

il Liceo Classico e delle Scienze Umane di Orvieto, Piazza Ippolito Scalza. Telefono per segnalare che all’interno della scuola si è sviluppato 

un incendio che interessa l’Aula Magna posta al piano terra dell’Istituto. All momento non si segnalano danni alle persone.


SCHEDA 11 – ISTRUZIONI DI SICUREZZA

Alla diramazione dell’allarme:

· Mantieni la calma

· Interrompi immediatamente ogni attività

· Lascia tutto l’equipaggiamento (libri, abiti o altro)

· Incolonnati dietro gli apri fila

· Ricordati di non spingere,  non gridare, non correre

· Segui le vie di fuga indicate

· Raggiungi il punto di raccolta assegnato
NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO D’INCENDIO
 se l’incendio si e’ sviluppato in aula, uscire subito chiudendo la porta

 se l’incendio e’ fuori dell’aula ed il fumo rende impraticabili le scale ed i corridoi, chiudere bene la porta, restare in aula, aprire la finestra e chiedere soccorso

 se il fumo rende difficile la respirazione, filtrare l’aria con un fazzoletto e sdraiarsi a terra
NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO
IN LUOGO CHIUSO:
 Mantenere la calma
 Non precipitarsi fuori
 Ripararsi sotto :banchi, cattedre, architravi di porte, vicino a muri portanti
 Allontanarsi da: finestre, porte a vetri, armadi
 Trovandosi in un corridoio, entrare nell’aula piu’ 

 vicina e, dopo  l’evacuazione ricongiungersi con i 


compagni di classe nella zona assegnata
All’aperto:
 Allontanarsi da: mura, alberi, lampioni, linee

elettriche
 in mancanza di uno spazio libero, cercare riparo

sotto qualcosa di sicuro
SCHEDA 12 – ORDINE D’EVACUAZIONE
ORDINE EVACUAZIONE
PIANO -1:
Le classi eventualmente presenti nelle palestre del Piano -1 escono dai locali, salgono la scala interna, escono dal portone principale e raggiungono il punto di raccolta (Piazzale interno)
PIANO TERRA:
Le classi eventualmente presenti nell’aula 4ASU e nei laboratori di Lingue e Chimica escono dalle aule, percorrono il corridoio, escono dal portone principale e raggiungono il punto di raccolta (Piazzale interno)

Le classi eventualmente presenti nel laboratorio di Informatica, nell’aula di Arte e in Aula Magna escono dalle aule e raggiungono il punto di raccolta (Piazzale interno)

PRIMO PIANO
Le classi eventualmente presenti nelle aule 4BLC, 2ASU, 2BSU e nell’aula LIM escono dalle aule, percorrono il corridoio, scendono per la scala interna, escono dal portone principale e raggiungono il punto di raccolta (Piazzale interno)
Le classi eventualmente presenti nelle aule 2ALC, 1ALC, 3ASU escono dalle aule, percorrono il corridoio, scendono per la scala di sicurezza esterna e raggiungono il punto di raccolta (Piazzale interno)
SECONDO PIANO
Le classi eventualmente presenti nelle aule 3ALC, 4ALC, 5BLC e 3BLC escono dalle aule, percorrono il corridoio, scendono per la scala interna, escono dal portone principale e raggiungono il punto di raccolta (Piazzale interno)
Le classi eventualmente presenti nelle aule 5ASU, 5ALC, 1ASU e nell’aula LIM, escono dalle aule, percorrono il corridoio, scendono per la scala di sicurezza esterna e raggiungono il punto di raccolta (Piazzale interno)
PIANO PRIMO SALA INSEGNANTI
I docenti che si troveranno all’interno della Sala Insegnanti, non impegnati nelle operazioni di evacuazione, usciranno dall’aula, percorreranno il corridoio e, scendendo la scala di sicurezza esterna, raggiungeranno il punto di raccolta (Piazzale interno)



PIANO DI EMERGENZA











COMUNE DI  ORVIETO


P.zza Ippolito Scalza


O763/341223 


Dirigente Scolastico


Dott.ssa Struzzi Gabriella


Collaboratore Dirigente scolastico


Prof.ssa Lorena FRUSTAGATTI


			


Resp.Serv.Prev.Prot.
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n.�
NOMINATIVO�
CORSO�
�
�
�
Ente�
Ore�
�
1�
PAOLO ERCOLANI�
VV.F.�
16�
�
2�
PATRIZIA SCIORO’�
VV.F.�
16�
�
 








Ciascuna persona che viene a conoscenza o rilevi l’insorgenza di un qualsiasi pericolo deve adoperarsi, nel rispetto del proprio ruolo,   delle proprie conoscenze e competenze,  da solo o con altri, per la sua eliminazione. Qualora non sia nella condizione di fronteggiare la situazione deve darne immediata comunicazione all’Ufficio di Presidenza che, valutata l’entità del pericolo, potrà decidere di emanare l’ordine di evacuazione dell’edificio.





L’ordine di evacuazione è contraddistinto dal suono della sirena che dura circa 40 secondi





Incaricato della diffusione del segnale d’allarme è la sig.ra  ROBERTA PISTOLA (MARIA TERESA SACCO)





All’emanazione del segnale tutto il personale presente all’interno dell’edificio dovrà comportarsi come segue: 


La sig.ra ROBERTA PISTOLA è incaricata di richiedere telefonicamente l’intervento di soccorso all’Ente/i che le verranno segnalati dal Fiduciario o dal suo sostituto;


Il sig.  ALFREDO CUCCHIARINI disattiva l’interruttore generale dell’energia elettrica


Il sig.  ALFREDO CUCCHIARINI provvede ad interrompere l’erogazione del gas metano 


Il personale di servizio incaricato, provvede all’apertura delle porte d’accesso al punto di raccolta e vigila sulla correttezza del percorso seguito per l’evacuazione  


I docenti presenti nelle aule, preso il registro di classe, si dispongono sulle porte d’ingresso delle aule e coordinano le fasi dell’evacuazione


Gli studenti apri-fila sono i primi ad uscire dall’aula. L’ultimo è l’alunno chiudi-fila il quale, con la chiusura della porta darà il segnale che tutti sono usciti


Gli studenti che, per gravi motivi, fossero costretti a restare all’interno delle aule, avranno cura di posizionare abiti, se possibile bagnati, alle fessure delle porte  ed aprire le finestre per il tempo strettamente necessario a segnalare la loro presenza all’interno dell’aula


Ogni classe si dirigerà verso il punto di raccolta assegnato seguendo le indicazioni delle planimetrie e della segnaletica.


Il docente di classe, una volta raggiunto il punto di raccolta, provvederà all’appello ed alla compilazione dell’apposito modulo che dovrà essere subito consegnato al responsabile sig. PAOLO ERCOLANI.


Il responsabile del punto di raccolta, ricevuti tutti i moduli già compilati, provvederà alla compilazione del suo modulo personale  e lo consegnerà al Fiduciario di sede o  suo sostituto per la verifica finale dell’evacuazione








MODULO N° 1  


COMPILATO DAL DOCENTE





MODULO DI EVACUAZIONE�
�



LICEO CLASSICO E LICEO DELLE SCIENZE UMANE  ORVIETO                                                                    





Data_______________________�
�









Classe�
Aula�
Piano�
�















ALLIEVI�
�



PRESENTI


�
�
�



EVACUATI


�



�
�















DISPERSI�
___________________________________________________________________________�
�
�














FERITI    �
___________________________________________________________________________�
�



Firma del docente


_____________________





	











	FIRMA DEL DOCENTE	








MODULO N° 2





 compilato dal responsabile punto raccolta





SCHEDA RIEPILOGATIVA DEL PIANO DI EVACUAZIONE�
�



LICEO CLASSICO E LICEO DELLE SCIENZE UMANE  ORVIETO                                                                    





Data_______________________�
�



Punto di raccolta n° ________











CLASSE


�



PRESENTI


�



EVACUATI�



FERITI�



DISPERSI�
�
1 ALC�
�
�
�
�
�
2 ALC�
�
�
�
�
�
3 ALC�
�
�
�
�
�
4 ALC�
�
�
�
�
�
5 ALC�
�
�
�
�
�
3 BLC�
�
�
�
�
�
4 BLC�
�
�
�
�
�
5 BLC�
�
�
�
�
�
1 ASU�
�
�
�
�
�
2 ASU�
�
�
�
�
�
2 BSU�
�
�
�
�
�
3 ASU�
�
�
�
�
�
4 ASU�
�
�
�
�
�
5 ASU�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
























Firma del responsabile del punto  di raccolta


_______________________________________













































































Norme di comportamento in caso di pericolo





DIRIGENTE SCOLASTICO-FIDUCIARIO O SOSTITUTO


All’insorgere di un pericolo





DIRIGERSI CON UNO O PIU’ AIUTANTI VERSO IL LUOGO DEL PERICOLO, VERIFICARNE LA NATURA E CERCARE DI ELIMINARLO





SE IL TENTATIVO NON RIESCE, RICHIEDERE L’INTERVENTO DI:





POLIZIA DI STATO			113


CARABINIERI				112


VIGILI DEL FUOCO			115


EMERGENZA SANITARIA		118


OSPEDALE				0763/3071


VIGILI URBANI			0763/340088


PROTEZIONE CIVILE		329/6509987


0763/306410








NEL CASO IL PERICOLO SI RIVELI DI GRAVE ENTITA’, IMPARTIRE L’ORDINE DI EVACUAZIONE, ATTUANDO LE PROCEDURE D’EMERGENZA STABILITE





DIRIGERSI VERSO L’INGRESSO PRINCIPALE ED ATTENDERE I SOCCORSI. AL LORO ARRIVO , FORNIRE LE INDICAZIONI NECESSARIE





ATTENDERE IN LOCO LA CONSEGNA DEI MODULI COMPILATI DAI RESPONSABILI DEI PUNTI DI RACCOLTA.





 QUALORA QUALCHE PERSONA RISULTASSE SMARRITA, RACCOGLIERE ULTERIORI INFORMAZIONI E COMUNICARLE AI SOCCORRITORI





Norme di comportamento in caso di pericolo


RESPONSABILI DEI PUNTI DI RACCOLTA


All’ordine di evacuazione dell’edificio


NEL CASO NON SIANO DOCENTI


DIRIGERSI VERSO IL PUNTO DI RACCOLTA  PERCORRENDO    L’ITINERARIO    PREVISTO NELLE PLANIMETRIE DI PIANO





ACQUISIRE DAI DOCENTI DI OGNI CLASSE  LE PRESENZE E TRASCRIVERLE SUL MODULO N. 2 


COMUNICARE AL FIDUCIARIO DI SEDE O AL SUO SOSTITUTO LE PRESENZE COMPLESSIVE DEGLI ALLIEVI


NEL CASO SIANO DOCENTI


UNA VOLTA ESEGUITA L’EVACUAZIONE DELLA PROPRIA CLASSE SECONDO LA PROCEDURA, SEGUIRE LE ISTRUZIONI DI CUI AL PUNTO 1 DELLA PRESENTE PAGINA








Norme di comportamento in caso di pericolo





PERSONALE NON DOCENTE DI SEGRETERIA


All’ordine di evacuazione dell’edificio





ABBANDONARE L' UFFICIO EVITANDO DI PORTARE APPRESSO OGGETTI PERSONALI





CHIUDERE LE PORTE E DIRIGERSI VERSO IL PUNTO DI RACCOLTA N. 1 (PIAZZALE INTERNO)





IN CASO DI EMERGENZA INCENDIO


Tentare lo spegnimento facendo uso degli estintori in dotazione (solo nel caso in cui siate in grado di effeTtuare tale procedura)





IN CASO CONTRARIO AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE L’UFFICIO DI PRESIDENZA


all’ordine di evacuazione:


Lasciare il posto con calma e senza oggetti voluminosi


Camminare chinati e respirare tramite un fazzoletto, meglio se bagnato in presenza di fumo lungo il percorso di fuga


Non uscire da qualsiasi locale se i corridoi sono invasi dal fumo


Sigillare ogni fessura delle porte, mediante abiti bagnati


Non aprire le finestre

















Norme di comportamento in caso di pericolo





PERSONALE NON DOCENTE DI PIANO


All’insorgere di un pericolo:


INDIVIDUATA LA FONTE DEL PERICOLO, VALUTARNE L’ENTITA’ E CERCARE DI FRONTEGGIARLA SOLO SE NE ESISTANO LE NECESSARIE CONDIZIONI





IN TUTTI GLI ALTRI CASI, AVVERTIRE L’UFFICIO DI PRESIDENZA ED ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI IMPARTITE





IN CASO DI EMERGENZA INCENDIO





Tentare lo spegnimento facendo uso degli estintori in dotazione (solo nel caso in cui siate in grado di effeTtuare tale procedura)





IN CASO CONTRARIO AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE L’UFFICIO DI PRESIDENZA


all’ordine di evacuazione:


Lasciare il posto con calma e senza oggetti voluminosi


Camminare chinati e respirare tramite un fazzoletto, meglio se bagnato, in presenza di fumo lungo il percorso di fuga


Non uscire da qualsiasi locale se i corridoi sono invasi dal fumo


Sigillare ogni fessura delle porte, mediante abiti bagnati


Non aprire le finestre








Norme di comportamento in caso di pericolo


PERSONALE DOCENTE


All’insorgere di un pericolo:


1. Hanno la responsabilità degli studenti della classe dove stanno svolgendo una lezione, nel momento in cui si verifica un’emergenza.


In particolare:


.  Un componente della squadra di emergenza, all’inizio dell’anno  informa


la classe sul piano di evacuazione.


.   il docente avvia l’Ufficio di Presidenza qualora ravvisi una situazione di pericolo;


.   in caso d’evacuazione il docente accompagna la classe nei punti di raccolta in fila indiana, senza correre, tenendo il più possibile gli allievi


vicino  ai muri,prestando attenzione a chè non creino situazioni di intralcio con altre classi.


.  il docente controlla che gli studenti non compiano azioni che portino a


situazioni di pericolo ( es.tornare indietro per recuperare oggetti personali).


. il docente riunisce gli studenti nel punto di raccolta, raccoglie le presenze, compila il modulo n°1(presente nel registro di classe) e lo consegna al responsabile del punto di raccolta 


.  vigila sul comportamento nel punto di raccolta





IN CASO DI EMERGENZA INCENDIO





. TENTARE LO SPEGNIMENTO FACENDO USO DEGLI ESTINTORI IN DOTAZIONE (SOLO NEL CASO IN CUI SIATE IN GRADO DI EFFETTUARE TALE PROCEDURA)


. IN CASO CONTRARIO AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE L’UFFICIO DI PRESIDENZA


ALL’ORDINE DI EVACUAZIONE :


. LASCIARE IL POSTO CON CALMA E SENZA OGGETTI VOLUMINOSI


. CAMMINARE CHINATI E RESPIRARE TRAMITE UN FAZZOLETTO, MEGLIO SE BAGNATO, IN PRESENZA DI FUMO LUNGO IL PERCORSO DI FUGA


. NON USCIRE DA QUALSIASI LOCALE SE I CORRIDOI SONO INVASI DAL FUMO


. SIGILLARE OGNI FESSURA DELLE PORTE, MEDIANTE ABITI BAGNATI


. NON APRIRE LE FINESTRE








Norme di comportamento in caso di pericolo





COLLABORATORI SCOLASTICI


All’insorgere di un pericolo:


. Informano l’Ufficio di Presidenza qualora ravvisino una situazione di pericolo e non abbiamo a disposizione mezzi o competenze necessarie a


fronteggiarla


. In assenza di incarichi specifici, una volta   ottemperato agli adempimenti di cui al punto ( personale non docente di piano), si mettono  a  disposizione dell’Ufficio di Presidenza e collaborano con i soccorsi, conoscendo meglio di chiunque l’edificio scolastico.


. Qualora, all’insorgere dell’emergenza , siano  impegnati in incarichi di temporanea vigilanza di una classe, una volta richiesta la collaborazione al docente dell’aula più vicina , si adoperano per tutti gli adempimenti che la situazione richiede





IN CASO DI EMERGENZA INCENDIO





. TENTARE LO SPEGNIMENTO FACENDO USO DEGLI ESTINTORI  IN DOTAZIONE ( SOLO NEL CASO IN CUI SIATE IN GRADO DI EFFETTUARE TALE PROCEDURA)


. IN CASO CONTRARIO AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE L’UFFICIO DI PRESIDENZA





ALL’ORDINE DI EVACUAZIONE:


. LASCIARE  IL POSTO CON CALMA E SENZA OGGETTI VOLUMINOSI


. CAMMINARE CHINATI E RESPIRARE TRAMITE UN FAZZOLETTO, MEGLIO SE BAGNATO , IN PRESENZA DI FUMO LUNGO IL PERCORSO DI FUGA


. NON USCIRE DA QUALSIASI LOCALE SE I CORRIDOI SONO INVASI DAL FUMO 


. SIGILLARE OGNI FESSURA DELLE PORTE, MEDIANTE ABITI BAGNATI


. NON APRIRE LE FINESTRE


















